Ai sensi dell'articolo 31 del D.P.R. n. 382/1980 i ricercatori universitari, decorsi tre anni dall'immissione in ruolo, sono sottoposti al giudizio di conferma da parte di una commissione nazionale composta, per ogni settore disciplinare, da tre professori di ruolo (di cui due ordinari e uno associato) estratti a sorte su un numero triplo di docenti designati dal Consiglio Universitario Nazionale (CUN) tra i docenti del corrispondente settore disciplinare.

Il servizio computabile è quello effettivamente prestato con esclusione dal computo dei periodi trascorsi in congedo straordinario o in aspettativa per malattia, in posizione di sospensione cautelare e in astensione per sciopero e di ogni interruzione del servizio.

Per la lavoratrice madre che abbia dovuto interrompere il servizio per gravidanza e puerperio, vale invece la regola secondo cui la maturazione della conferma in ruolo, giuridicamente, deve essere fatta retroagire al momento in cui il triennio di servizio si sarebbe concluso ove l'interruzione non si fosse verificata: la medesima regola vale in caso di interruzione del servizio per astensioni facoltative, anche per il lavoratore padre.

L'ufficio comunica annualmente al Cineca i nominativi di coloro che maturano il triennio di servizio. 
Contestualmente l’ufficio comunicherà l’avvenuta maturazione del periodo di prova al Preside/Direttore di Dipartimento e all’interessato che dovrà depositare presso la presidenza della Scuola/segreteria di Dipartimento, la relazione in carta libera concernente l’attività didattica e di ricerca svolta durante il triennio, unitamente all’elenco delle pubblicazioni e dei titoli che riterrà utile presentare ai fini della conferma.

Il Presidente/Direttore di Dipartimento provvederà a ché il Consiglio deliberi, con una motivata relazione, sull’attività scientifica e didattica svolta . Tale delibera sarà consegnata all’interessato che dovrà provvedere ad inoltrarla unitamente alla relazione (Protocollata dalla  segreteria competente), all’elenco,  ai titoli e alle pubblicazioni, ai singoli componenti la commissione di conferma i cui nominativi saranno tempestivamente comunicati dall’ufficio.
La commissione stabilisce autonomamente la sede universitaria presso la quale riunirsi per la valutazione dei titoli. I lavori della commissione possono anche svolgersi per via telematica.

La commissione valuta l'attività scientifica e didattica svolta dal ricercatore nel triennio anche sulla base di una motivata relazione del Consiglio di Scuola/Dipartimento di afferenza del ricercatore.
Se il giudizio della Commissione per la conferma in ruolo è favorevole, il ricercatore è immesso nella fascia dei ricercatori confermati. Se il giudizio è sfavorevole, può essere ripetuto una sola volta dopo un biennio. Se anche il secondo giudizio è sfavorevole, il ricercatore cessa di appartenere al ruolo. 
Coloro che non superano il secondo giudizio di conferma possono avvalersi, a domanda, della facoltà di passaggio ad altra amministrazione.

I ricercatori universitari possono optare per il regime di impegno a tempo pieno o a tempo definito, allo stato attuale, solo dopo la conferma in ruolo con richiesta da presentare almeno sei mesi prima dell'inizio di ogni anno accademico (termine perentorio del 30 aprile) e con obbligo al rispetto dell'impegno assunto per almeno un anno accademico.

Fino alla conferma in ruolo l'impegno dei ricercatori per lo svolgimento delle funzioni didattiche, che comprendono le esercitazioni, la collaborazione con gli studenti nelle ricerche attinenti alle tesi di laurea, e la partecipazione alla sperimentazione di nuove modalità di insegnamento ed alle connesse attività tutoriali, non può essere superiore alle 250 ore annue. 

Entro un anno dalla nomina a ricercatore confermato può essere richiesto, ai sensi dell'art. 103 del DPR. 382/80, il riconoscimento dei servizi prestati , anteriormente alla nomina a ricercatore, (purché prestati tra la data della laurea e la data di nomina in ruolo) ai fini della ricostruzione di carriera.

Elenco dei servizi riconoscibili ai sensi dell'art. 103 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382 e modalità di valutazione di ciascun servizio ai fini della ricostruzione di carriera:


Ricercatore Enti Pubblici di Ricerca (2/3)

Docenza presso Scuole Secondarie (2/3

Borsista Enti Pubblici di Ricerca (2/3)

Perfezionandi della Scuola Normale di Pisa (2/3)
Titolare di borse o assegni di formazione o addestramento scientifico e didattico o comunque denominati, purché finalizzati agli scopi predetti, istituiti sui fondi destinati da consigli di amministrazione sui bilanci universitari, assegnati con decreto rettorale a seguito di concorso pubblico  (2/3)

Eventuali servizi diversi da quelli sopra riportati verranno esaminati di volta in volta dagli uffici sulla base della normativa vigente.

I periodi trascorsi all'estero per incarichi d'insegnamento universitario o per ricerche presso qualificati Enti internazionali di ricerca e Università straniere sono equiparabili ad una delle figure di cui sopra previo parere conforme del CUN .

I riconoscimenti ai fini della carriera di servizi ed attività svolti contemporaneamente non sono tra loro cumulabili. In ogni caso i riconoscimenti non possono superare complessivamente il limite massimo di 8 anni . 
